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PREMESSA 
tiziano mancini

Giunge alla sua diciottesima uscita la collana Urbi-
noir Studi, che fin dal primo volume del 2013 si è data il 
compito di delineare una mappatura del mondo per sua 
natura incerto e brumoso del noir, un po’ come la pat-
tuglia che nel Deserto dei Tartari di Dino Buzzati parte 
dalla Fortezza Bastiani per dirigersi verso le nebbiose e 
innominate montagne del nord allo scopo di stabilire 
un confine con il nulla. 

Ma se può esistere un confine con il nulla, così il 
progetto di Urbinoir continua ostinatamente a riunire 
attorno a sé una cerchia dalle competenze polimorfe di 
appassionati cinefili, musicisti, studiosi e scrittori intor-
no a temi legati al noir e alla crime fiction. 

Una serie di appassionate convergenze attorno al fa-
scino misterioso e attrattivo di un mondo che in questa 
occasione si materializza attraverso l’ossimoro di una 
reductio ad unum che prova a catalizzarsi nella narra-



8	 Transmedial Noir

zione transmediale. Una contraddizione solo apparente, 
smentita dalla sapiente opera degli autori e delle autrici 
che hanno contribuito a questo volume. Un punto di 
approdo destinato naturalmente a essere smentito dalla 
prossima uscita. Buona lettura. 



INTRODUZIONE 
TRANSMEDIALE, WATSON! 
alessandra calanchi e roberto salvucci

Si è spesso discusso sul fatto che il noir sia un gene-
re, uno stile, perfino un registro linguistico. Una cosa, 
in ogni caso, è certa: si tratta di un fenomeno che at-
traversa lo spazio e il tempo, riproponendosi in diversi 
contesti e sotto nuove forme pur senza abdicare alle sue 
caratteristiche di base. Negli ultimi tempi la riflessio-
ne critica si è spostata su un nuovo ambito di ricerca, 
ovvero la transmedialità delle narrazioni (e viceversa, le 
narrazioni transmediali), e noi abbiamo voluto coglie-
re l’occasione per portare il nostro contributo nell’am-
bito del noir. Ispirandoci a un libro recente intitolato 
Transmedial Narration. Narratives and stories in different 
media (Lars Elleström, 2019), abbiamo sollecitato stu-
diosi e appassionati di noir ad approfondire la rete di 
rimandi, citazioni, cross-over, riscritture che è una ca-
ratteristica palese dei generi poliziesco, crime e noir: un 
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insieme letterario e cinematografico capace di trasfor-
mismi, ibridazioni e adattamenti pur nel mantenimento 
di un’identità riconoscibile e definita. 

Abbiamo voluto aprire il volume con un saggio di 
Stella Mattioli (University of Virginia) che abbiamo la-
sciato volutamente in inglese, nel quale la studiosa sher-
lockiana affronta il tema della voce narrante riprendendo 
la figura di Watson per giungere a Steve Hockensmith, 
autore americano contemporaneo. Nel secondo contri-
buto, il giornalista Valerio Calzolaio offre interessanti 
spunti di riflessione a partire dalla triplice identità di 
Salvatore Lombino, alias Ed McBain alias Evan Hunter, 
mentre nel saggio successivo la comparatista Elena Ricci 
riprende la figura di Marlowe, il celebre detective creato 
da Raymond Chandler, indagandone la complessità fra 
permanenza e dissolvenza.

Non poteva mancare, in un volume sulla transmedia-
lità, un contributo su Alfred Hitchcock: qui è Giuseppe 
Puntarello, componente del gruppo Urbinoir e docente 
di scuola superiore, a mostrarci l’importanza del regista 
non solo come auteur ma come vero protagonista della 
cultura partecipativa. Segue un saggio di Maria Gabriel-
la Pediconi e Glauco Genga, coppia collaudatissima di 
collaboratori di Urbinoir, che qui affrontano il tema 
affascinante dei risvolti psicologici e psicoanalitici del 
noir nel fumetto Julia – Le avventure di una criminologa. 

Il penultimo contributo, a opera di Emilio Gianotti, 
giovane studioso di letteratura angloamericana e serie 
televisive, si focalizza sul transcoding in Inherent Vice 
da Thomas Pynchon a Paul Thomas Anderson). Chiu-
de il volume un contributo di una ancora più giovane 
studiosa, Alessia Minnoni, che ripercorre la storia della 
transmedialità con un focus sui fumetti della Marvel.



Introduzione. Transmediale, Watson!	 11

Il volume si colloca nell’ambito del progetto Talking 
Noir. I(l) linguaggi(o) del genere thriller, noir e poliziesco 
tra giornalismo, letteratura e cinema attivato nel 2019 
presso il Dipartimento di Scienze della Comunicazio-
ne, Studi Umanistici e Internazionali dell’Università 
degli Studi di Urbino, in sinergia col gruppo Urbinoir 
<urbinoir.uniurb.it>. Inaugurato con la partecipazione 
alla manifestazione a cura di Alessio Torino “Urbino e le 
città del libro” con un intervento di Deborah Brizzi, il 
progetto è proseguito con l’organizzazione di un conve-
gno e la pubblicazione del volume Quando il testimone è  
l’assistente vocale (e altri studi). Colonne mute e sonore del 
noir (2021) e con l’organizzazione di un convegno con-
clusivo dal titolo “Donne in noir: le protagoniste della 
crime fiction contro la violenza e la discriminazione” 
(2022). Ringraziamo il capofila del progetto Massimiliano  
Morini e i colleghi Margherita Amatulli e Jan Marten 
Ivo Klaver per la collaborazione e la disponibilità.


